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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00235012

ESC - Ente schedatore S39

ECP - Ente competente S39

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione martirio dei Santi Leviti (San Vincenzo, Santo Stefano e San Lorenzo)

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia LU

PVCC - Comune Lucca

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XII

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA
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DTSI - Da 1100

DTSF - A 1124

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia tradizione orale

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito lucchese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISA - Altezza 250

MISL - Larghezza 520

MIST - Validità ca.

FRM - Formato cuspidato

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

Lo stato di conservazione è dovuto al reiterato sfregamento dei 
paramenti liturgici apposti sulle pareti. Sono ancora parzialmente 
leggibili i sacrifici dei tre santi martiri. La figura di San Lorenzo è 
quasi del tutto perduta.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La scena è dipinta su fondo blu e giallo entro una riquadratura 
rettangolare e cuspidata, ad imitare il formato di un grande dossale 
d'altare; la cornice è a bande lisce e zig-zag di vari colori sovrapposti. 
Nella parte inferiore è una griglia, che forse doveva accogliere delle 
figure, con funzione di predella.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: San Vincenzo; Santo Stefano; San Lorenzo; re; regina; 
soldati. Oggetti: lance; spade. Elementi architettonici: edicole; mura.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione pennacchio tra i due archi

ISRI - Trascrizione BONAGRATIA FABER MCCCLXXV

L'opera costituisce uno dei rarissimi esempi di pittura murale del XII 
secolo in Toscana. Secondo la tradizione l'affresco venne realizzato 
per ricordare il punto in cui si ergeva la facciata della chiesa 
altomedievale dedicata a S. Vincenzo, poi rinnovata dal priore Rotone 
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NSC - Notizie storico-critiche

a partire dal 1112. La notizia appare confermata dall'osservazione 
archeologica: proprio in corrispondenza dell'arcata sovrastata 
dall'affresco, infatti, la tecnica muraria cambia, attestando un 
prolungamento. Pur nel precario stato conservativo si possono ancora 
distinguere i caratteri salienti dello stile del pittore. In primo luogo la 
sapienza compositiva, con la quale riesce a sfruttare il particolare 
formato ponendo al centro la figura principale di Vincenzo, santo a cui 
tra l'altro era dedicata anticamente la basilica di S. Frediano. Notevole 
poi la vena narrativa, ben evidente negli episodi accessori dei sovrani 
e nei dettagli indicativi dei vari personaggi. Infine, il trattto sintetico, 
veloce e quasi nervoso, con cui sono delineate le figure e che 
arricchisce di striature luministiche le vesti. I paralleli istituiti di volta 
in volta per lo stile e quindi per la corretta datazione dell'affresco, 
vanno dal ciclo della Chiesa di St-Savin sur Gartempe, nella Francia 
centrale (fine sec. XI), alle piccole storie dipinte nei laterali 
dell'antichissima croce del Duomo di Sarzana, firmata da Maestro 
Guglielmo e datata al 1138. Ma il confronto più convincente resta 
quello con i ben noti affreschi della basilica inferiore di S. Clemente a 
Roma, dedicati alla Leggenda di Sant'Alessio, e databili tra il 1089 e il 
1118: qui infatti tornano non solo le stesse modalità di costruire le 
figure, ma soprattutto gli schemi compositivi e narrativi, giocati su una 
efficace gestualità. Eccelsi modelli con scene del Martirio di San 
Vincenzo potevano essere rintracciati, oltre che in Martirologi e 
Passionari miniati, nel famoso ciclo affrescato nell'abside di Galliano 
(Como), datato agli inizi dell'XI secolo, anche se non pienamente 
coincidente l'iconografia; per il Martirio di San Lorenzo, associato a 
quello di Santo Stefano, invece, un prototipo illustre erano gli affreschi 
della cripta nell'abbazia di S. Vincenzo al Volturno (Isernia), datati 
alla metà del IX secolo. Infine, la tipologia strutturante delle griglie e 
delle riquadrature, associata alle figure sotto edicola, è rintracciabile in 
un altro noto affresco, quello con l'Apocalisse nel sottotetto del S. 
Antonino di Piacenza (parete ovest), databile intorno al 1170. In tale 
panorama, quindi, l'affresco di S. Frediano costituisce un importante 
esempio di pittura murale preduecentesca, che si affianca, nella 
produzione lucchese, alla ben più ricca testimonianza della coeva 
miniatura (Bibbia 2, Evangeliario 48, Passionario C, Passionario F) o 
della pittura su tavola (croci dipinte di S. Giulia, di S. Maria dei Servi, 
di S. Michele in Foro). Per i confronti istituibili con il ciclo romano di 
S. Clemente, e per l'osservazione "archeologica" relativa al 
prolungamento della chiesa iniziato nel 1112, l'affresco può quindi 
esere datato ai primi decenni del sec. XII. L'iscrizione ricorda l'altare 
pensile fatto erigere in corrispondenza dell'immagine sacra dei Leviti, 
poi (1488) spostato sulla parete opposta e infine rimosso nel 
Settecento.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS PI 161581

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia digitale

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Caleca A.

BIBD - Anno di edizione 1984

BIBN - V., pp., nn. pp. 76-79

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Silva R.

BIBD - Anno di edizione 1984

BIBH - Sigla per citazione 00000733

BIBN - V., pp., nn. pp. 43-46, 261

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Caleca A.

BIBD - Anno di edizione 1994

BIBN - V., pp., nn. p. 169

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1989

CMPN - Nome Gestri Spadaccini M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Baracchini C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1999

RVMN - Nome Guarraccino M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1999

AGGN - Nome Guarraccino M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2000

AGGN - Nome Ducci A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006
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AGGN - Nome ARTPAST/ Ferraro M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

ISP - ISPEZIONI

ISPD - Data 1999

ISPN - Funzionario 
responsabile

Russo S.

ISP - ISPEZIONI

ISPD - Data 2000

ISPN - Funzionario 
responsabile

Baracchini C.

AN - ANNOTAZIONI


